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ESERCITAZIONE
N. 8

IMPOSTE 
D’ESERCIZIO





Le imposte rappresentano una quota del reddito di esercizio da erogare allo Stato.
Le differenti normative civile e fiscale, considerano diversamente alcuni componenti di reddito (positivi o negativi), ciò può determinare che il risultato civile non coincida con il risultato fiscale. 
Prima dell’introduzione della riforma del diritto societario D.Lgs. n. 6/2003, era consentito rilevare nel bilancio civilistico  costi ad esclusiva rilevanza fiscale (es. ammortamenti anticipati) avendosi un risultato del bilancio civilistico influenzato dalle “interferenze fiscali”.
Con la riforma del diritto societario D. Lgs. n. 6/2003 il Legislatore ha soppresso il 2° comma dell’art. 2426 che prevedeva la possibilità di “effettuare rettifiche di valore ed accantonamenti esclusivamente in applicazione di norme tributarie”.
La modifica della norma ha portato all’inserimento di nuovi elementi nel bilancio:
1)    inserimento tra le attività dello S.P. della voce “Crediti tributari”, in cui confluiscono le imposte versate in eccedenza rispetto al dovuto;
2)     inserimento tra le attività dello S.P. della voce “Imposte anticipate”, opportunamente distinte dalle altre per evitare equivoci;
3)    inserimento nella preesistente voce “Fondo imposte” del passivo dello S.P. della nuova specifica “anche differite”;
4)    inserimento nella voce del conto economico numero 22 “Imposte sul reddito d’esercizio” dell’integrazione apportata dalla riforma “correnti, differite, anticipate”;
5)    inserimento nella nota integrativa del nuovo punto 14 che prevede la predisposizione di un prospetto contenente:
a)              descrizione delle imposte differite ed anticipate, specificando l’aliquota applicata, le variazioni delle stesse rispetto all’esercizio precedente e gli importi accreditati o addebitati ai prospetti di bilancio;
b)             ammontare delle imposte anticipate contabilizzate e di quelle non contabilizzate con la relativa motivazione.

La riforma ha sancito l’autonomia del bilancio d’esercizio rispetto alla normativa fiscale comportando la redazione di due bilanci, uno civile ed uno fiscale ognuno in applicazione delle rispettive normative determinando il cosiddetto “doppio binario”.
L’applicazione delle differenti normative (civile e fiscale) determina:
Differenze permanenti[footnoteRef:2] [2:  Definizione tratta da “Informazione contabile e bilancio d’esercizio” Nicola Di Cagno – Cacucci ] 

Scaturiscono da componenti di reddito non riconosciuti fiscalmente, ma ritenuti legittimi civilisticamente. Tali differenze non comportano modifiche al bilancio.
Differenze Temporanee[footnoteRef:3] [3:  Definizione tratta da “Informazione contabile e bilancio d’esercizio” Nicola Di Cagno – Cacucci ] 

Scaturiscono da differenti criteri di valutazione e dalla diversa considerazione della competenza temporale dei componenti reddituali tra normativa civilistica e normativa fiscale. In conseguenza di ciò si determina uno “spostamento” di tassazione tra esercizi diversi: o nel senso del differimento della tassazione, o nel senso dell’anticipazione.

La nuova formulazione del punto 22 del Conto Economico, come detto,  prevede la distinzione tra:
· Imposte correnti
Rappresentano il debito per imposte dirette dell’esercizio derivante dalla Dichiarazione dei Redditi.
· Imposte differite
Rappresentano l’importo dell’imposte economicamente di competenza dell’esercizio che non hanno avuto manifestazione fiscale nell’esercizio stesso, ma che avranno rilevanza fiscale nei successivi esercizi (integrazione imposte esercizio)
· Imposte anticipate
Rappresentano l’importo di imposte dell’esercizio la cui competenza economica è di esercizi successivi (storno imposte esercizio)

ESEMPIO n. 1

La società Alfa ha conseguito nell’esercizio X un utile pre imposte di € 10.000,00.
Tra i componenti straordinari di reddito vi è la rilevazione di una plusvalenza di € 5.000,00 relativa alla vendita di un macchinario - fiscalmente i plusvalori possono essere tassati, a scelta del contribuente, in quote costanti nell’esercizio stesso (in cui sono conseguiti) e nei successivi, ma non oltre il quarto[footnoteRef:4]. [4:  Art. 86 DPR n. 917/86 TUIR] 


ANNO X  - DETERMINAZIONE REDDITO FISCALE
	Utile civile pre imposte anno X
	€
	10.000,00
	

	Variazioni diminutive
	
	
	

	4/5 Plusvalore cessione macchinari
	-€
	4.000,00
	

	Reddito Imponibile 
	
	€
	6.000,00




Aliquota IRES 27,50%
IRES ANNO X
Reddito Imponibile x Aliquota Ires = 6.000,00 x 27,50% = € 1.650,00


IMPOSTE CORRENTI ANNO X 				€ 1.650,00


ANNO X – IMPOSTE DIFFERITE

Le imposte differite dell’anno X sono relative ai 4/5 del plusvalore della cessione del macchinario che non sono stati tassati nell’anno di competenza, e che verranno tassati nei successivi.

Le imposte differite verranno calcolate applicando l’aliquota corrente dell’imposta d’esercizio IRES cioè 27,50 %

4/5 Plusvalore x 37,25% = 4.000,00 x 27,50% =	1.100,00

IMPOSTE DIFFERITE ANNO X 					€ 1.100,00


SCRITTURE ANNO X 

	Imposte Correnti
(Conto Economico)
	a
	Debiti Tributari
	
	
	
	€
	1.650,00




	Imposte Differite
(Conto Economico)
	a
	F.do Imposte Differite
	
	
	
	€
	1.100,00





CONTO ECONOMICO ANNO X  (stralcio)

Risultato Prima delle Imposte							€ 10.000,00

22 ) Imposte sul Reddito d’esercizio 						€   2.750,00
	Imposte Correnti
	€
	1.650,00

	Imposte Differite
	€
	1.100,00




23) Utile dell’esercizio								€  7.250,00


SCRITTURE EPILOGO ESERCIZIO X

	Profitti e Perdite
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	10.000,00

	
	
	Imposte Correnti
	
	€
	1.650,00
	
	

	
	
	Imposte Differite
	
	€
	1.100,00
	
	

	
	
	Utile Esercizio 
	
	€
	7.250,00
	
	






	Diversi
	a
	Stato Patrimoniale
	
	
	
	€
	10.000,00

	Debiti tributari
	
	
	
	€
	1.650,00
	
	

	F.do Imposte Differite
	
	
	
	€
	1.100,00
	
	

	Utile Esercizio
	
	
	
	€
	7.250,00
	
	










SCRITTURE APERTURA  ESERCIZIO X + 1


	Stato Patrimoniale
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	10.000,00

	
	
	Debiti tributari
	
	€
	1.650,00
	
	

	
	
	F.do Imposte Differite
	
	€
	1.100,00
	
	

	
	
	Utile Esercizio
	
	€
	7.250,00
	
	





La società Alfa ha conseguito nell’esercizio X+1 un utile pre imposte di € 5.000,00.
Non vi sono variazioni al solo fine fiscale

ANNO X +1 - DETERMINAZIONE REDDITO FISCALE
	Utile civile anno x+1
	€
	5.000,00
	

	Variazioni Aumentative
	
	
	

	1/5 Plusvalore cessione macchinari anno X
	€
	1.000,00
	

	Reddito Imponibile 
	
	€
	6.000,00




Aliquota IRES 27,50%
IRES ANNO X  +1
Reddito Imponibile x Aliquota Ires = 6.000,00 x 27,50% = € 1.650,00


IMPOSTE CORRENTI ANNO X +1			€ 1.650,00


ANNO X+1 – RETTIFICA IMPOSTE DIFFERITE

La variazione aumentativa relativa ad 1/5 del plusvalore da cessione macchinari dell’anno x determina per l’anno x+1 una maggiore imposizione fiscale, pertanto si dovranno rilevare la riduzione delle imposte correnti per la quota non di competenza, utilizzando l’accantonamento a F.do imposte differite effettuato nell’esercizio X.

La quota di imposte non di competenza  verrà calcolata applicando l’aliquota corrente dell’imposta d’esercizio IRES cioè 27,50 %

1/5 Plusvalore x 27,50% = 1.000,00 x 27,50% =	275,00

RETTIFICA IMPOSTE DIFFERITE  ANNO X+1			€ 275,00


SCRITTURE ANNO X +1

	Imposte Correnti
(Conto Economico)
	a
	Debiti Tributari
	
	
	
	€
	1.650,00




	F.do Imposte Differite
	a
	Imposte Differite
	
	
	
	€
	275,00





CONTO ECONOMICO ANNO X+1  (stralcio)

Risultato Prima delle Imposte							€   5.000,00

22 ) Imposte sul Reddito d’esercizio 						€   1.375,00
	Imposte Correnti
	€
	1.650,00

	Imposte Differite
	-€
	275,00




23) Utile dell’esercizio								  €  3.625,00

SCRITTURE EPILOGO ESERCIZIO X+1

	Profitti e Perdite
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	5.275,00

	
	
	Imposte Correnti
	
	€
	1.650,00
	
	

	
	
	Utile Esercizio 
	
	€
	3.625,00
	
	




	Imposte Differite
	a
	Profitti e Perdite 
	
	
	
	€
	275,00





	Diversi
	a
	Stato Patrimoniale
	
	
	
	€
	6.100,00

	Debiti tributari (es x+1)
	
	
	
	€
	1.650,00
	
	

	F.do Imposte Differite
	
	
	
	€
	825,00
	
	

	Utile Esercizio
	
	
	
	€
	3.625,00
	
	






ESEMPIO n. 2

La società Alfa ha conseguito nell’esercizio X un utile pre imposte di € 10.000,00.
Tra i costi per servizi vi è il costo di competenza del compenso all’amministratore di € 2.000,00  non corrisposto - costo fiscalmente non deducibile poiché non pagato.

ANNO X  - DETERMINAZIONE REDDITO FISCALE
	Utile civile pre imposte anno X
	€
	10.000,00
	

	Variazioni Aumentative
	
	
	

	Compeno Amministratore non corrisposto
	€
	2.000,00
	

	Reddito Imponibile 
	
	€
	12.000,00




Aliquota IRES 27,50%
IRES ANNO X
Reddito Imponibile x Aliquota Ires = 12.000,00 x 27,50% = € 3.300,00


IMPOSTE CORRENTI ANNO X 				€ 3.300,00

ANNO X – IMPOSTE ANTICIPATE
Le imposte anticipate dell’anno X sono relative al costo del compenso dell’amministratore non pagato, che non è stato dedotto come costo dell’esercizio e quindi tassato nell’anno X, divenendo componenti negativi di reddito nell’esercizio in cui verranno effettivamente pagati.

Le imposte anticipate verranno calcolate applicando l’aliquota corrente dell’imposta d’esercizio IRES cioè 27,50 %

Compenso Amministratore x 27,50% = 2.000,00 x 27,50% =	550,00

IMPOSTE ANTICIPATE ANNO X 					€ 550,00
SCRITTURE ANNO X 

	Imposte Correnti
(Conto Economico)
	a
	Debiti Tributari
	
	
	
	€
	3.300,00





	Crediti Tributari per imposte anticipate
	a
	Imposte Anticipate
(Conto Economico)
	
	
	
	€
	550,00





CONTO ECONOMICO ANNO X  (stralcio)

Risultato Prima delle Imposte							€ 10.000,00

22 ) Imposte sul Reddito d’esercizio 						€   2.750,00
	Imposte Correnti
	€
	3.300,00

	Imposte Anticipate
	-€
	550,00




23) Utile dell’esercizio								€  7.250,00


SCRITTURE EPILOGO ESERCIZIO X

	Profitti e Perdite
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	10.550,00

	
	
	Imposte Correnti
	
	€
	3.300,00
	
	

	
	
	Utile Esercizio 
	
	€
	7.250,00
	
	




	Imposte Anticipate
	a
	Profitti e Perdite 
	
	
	
	€
	550,00




	Stato Patrimoniale
	a
	Crediti Tributari per imposte anticipate 
	
	
	
	€
	550,00




	Diversi
	a
	Stato Patrimoniale
	
	
	
	€
	10.550,00

	Debiti tributari
	
	
	
	€
	3.300,00
	
	

	Utile Esercizio
	
	
	
	€
	7.250,00
	
	





SCRITTURE APERTURA  ESERCIZIO X + 1

	Crediti Tributari per imposte anticipate 
	a
	Stato Patrimoniale
	
	
	
	€
	550,00




	Stato Patrimoniale
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	10.550,00

	
	
	Debiti tributari
	
	€
	3.300,00
	
	

	
	
	Utile Esercizio
	
	€
	7.250,00
	
	






La società Alfa ha conseguito nell’esercizio X+1 un utile pre imposte di € 5.000,00.
La società nel corso dell’esercizio X+1 paga il compenso dell’amministratore relativo all’esercizio X.
Non vi sono variazioni al solo fine fiscale

ANNO X +1 - DETERMINAZIONE REDDITO FISCALE
	Utile civile anno x+1
	€
	5.000,00
	

	Variazioni diminutive
	
	
	

	Pagamento Compenso Amministratore esercizio X
	-€
	2.000,00
	

	Reddito Imponibile 
	
	€
	3.000,00




Aliquota IRES 27,50%
IRES ANNO X  +1
Reddito Imponibile x Aliquota Ires = 3.000,00 x 27,50% = € 825,00


IMPOSTE CORRENTI ANNO X +1			€ 825,00


ANNO X +1 – IMPOSTE ANTICIPATE

Il pagamento nell’anno x+1  del compenso dell’amministratore relativo all’anno x, ha determinato un’imposizione fiscale per l’anno x+1 ridotta, pertanto si dovrà aumentare la quota di competenza delle imposte dell’esercizio, utilizzando in contropartita il conto  “Crediti Tributari per Imposte anticipate”

La rettifica delle imposte verrà calcolata applicando l’aliquota corrente dell’imposta d’esercizio IRES cioè 27,50 %

Compenso Amministratore x 27,50% = 2.000,00 x 27,50% =	550,00

RETTIFICA IMPOSTE  ANNO X 	+1				€ 550,00


SCRITTURE ANNO X 

	Imposte Correnti
(Conto Economico)
	a
	Debiti Tributari
	
	
	
	€
	825,00





	Imposte Anticipate
	a
	Crediti Tributari per imposte anticipate
	
	
	
	€
	550,




CONTO ECONOMICO ANNO X  (stralcio)

Risultato Prima delle Imposte							€   5.000,00

22 ) Imposte sul Reddito d’esercizio 						€   1.375,00
	Imposte Correnti
	€
	825,00

	Imposte Anticipate
	€
	550,00




23) Utile dell’esercizio								  €  3.625,00

SCRITTURE EPILOGO ESERCIZIO X+1

	Profitti e Perdite
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	5.000,00

	
	
	Imposte Correnti
	
	€
	825,00
	
	

	
	
	Imposte Anticipate
	
	€
	550,00
	
	

	
	
	Utile Esercizio 
	
	€
	3.625,00
	
	






	Diversi
	a
	Stato Patrimoniale
	
	
	
	€
	4.450,00

	Debiti tributari (es x+1)
	
	
	
	€
	825,00
	
	

	Utile Esercizio
	
	
	
	€
	3.625,00
	
	





